
MASSETTO 

Calcolo al mq (metro quadrato) per massetto di pavimentazioni. 

Calcolo al mc (metro cubo) per massetto isolante. 

 

Il massetto è uno strato cementizio che si posa sul solaio e che serve per livellare i 

pavimenti, portandoli a una quota di altezza desiderata. Il massetto viene impiegato per accogliere 

le tubazioni dell’impianto idraulico, quelle del riscaldamento, anche a pannelli radianti e i cavi 

elettrici, quindi si occupa di ospitare tutti i tubi e gli allacci relativi agli impianti. 

Il massetto ‘scompare’ una volta che viene rivestito e quindi non risulta più visibile. 

Il massetto deve essere piano e raccordare in modo complanare le stanze, consentendo l’apertura 

delle porte. Nessun salto di quota deve essere presente, anche se si impiegano materiali diversi 

nella sua struttura, ovvero tra un pavimento posato a parquet e uno con piastrelle in grés 

porcellanato non devono esserci differenze. Il massetto non deve inoltre avere pendenze di sorta, 

per potere distribuire l’arredo in modo efficiente. 

L’altezza del massetto varia in base alla tipologia dell’edificio. Di base lo spessore va dai 4 cm a 

6/8 cm, in quanto per spessori superiori è ideale impiegare dei materiali di alleggerimento non 

comprimibili, come ad esempio l’argilla espansa, per attuare una buona distribuzione del peso. Lo 

spessore del massetto si calibra facendo riferimento ad una altezza, quindi si sceglie una data 

altezza nelle stanze e la misura viene riportata in tutte le altre stanze della casa, impiegando i famosi 

cavi battitraccia oppure dei tubi di gomma che sfruttano il principio dei vasi comunicanti. In questo 

modo il massetto può avere la stessa altezza in ogni stanza della casa, anche se gli ambienti sono 

separati dai muri. 

Per ambienti interni, quando sono richiesti spessori minimi ed è necessario lavorare velocemente 

(entro i 30 minuti), Leca propone Massettomix Autolivellante, un massetto premiscelato adatto 

all'applicazione anche in presenza di sistemi di riscaldamento a pavimento. 

 

La sua consistenza fluida lo rende facilmente livellabile con un'apposita barra non appena gettato 

in opera. 

Dopo 24-36 ore dalla posa il massetto può essere calpestato, consentendo di svolgere altre 

operazioni all'interno del cantiere, mentre per il completamento con uno strato superiore di 

pavimentazione non sensibile all'umidità è necessario attendere fino a due settimane. 

https://www.leca.it/


 

Quando gli spessori sono maggiori conviene invece predisporre un massetto costituito da due 

diversi strati, corrispondenti a due fasi lavorative ben distinte. Per quello inferiore può essere 

utilizzato, in aggiunta alla miscela tradizionale, un aggregato leggero a struttura cellulare. 

 

Sempre Leca ne propone uno con scorza clinkerizzata ad alta resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche e al fuoco, con ottime proprietà di isolamentoacustico e termico. 

 

Grazie a quest'ultima proprietà, trova estesa applicazione nel completamento del pacchetto di 

solaio delle coperture piane dove, in ottemperanza a quanto previsto dalle vigenti normative in 

materia di risparmio energetico, deve essere rispettato un determinato valore limite di 

conducibilità termica. 

Il massetto alleggerito deve però essere completato da uno strato superiore adeguatamente 

rinforzato e adatto a sopportare le sollecitazioni meccaniche indotte dalle varie attività usualmente 

svolte nell'ambiente nel quale è collocato. 

Il completamento può essere costituito da un massetto sottile autolivellante o da uno tradizionale 

in cemento e sabbia, opportunamente armato con reti costituite da materiali di varia natura: acciaio, 

fibra di vetro o fibre sintetiche. 

Negli interventi di ripristino di pavimenti e sottofondi in edifici preesistenti e in concomitanza con 

modifiche dovute allo spostamento di bagni e cucine, il massetto gioca un ruolo importante.  

A partire da una valutazione del suo spessore è possibile stimare la pendenza delle tubazioni di 

scarico e della nuova rete impiantistica. 

È importante evidenziare il fatto che, all'aumentare dello spessore, non è da trascurare la 

valutazione del carico indotto alla struttura anche in presenza di strati di alleggerimento. 

Alcune volte, invece, l'imperativo di cantiere è predisporre un supporto che, asciugando 

velocemente, si dimostri adatto ad accogliere pavimentazioni sensibili all'umidità come quelle 

in parquet. 

https://www.lavorincasa.it/ristrutturazione/

